
COMUNE DI PIANA DI MONTE VERNA
(Provincia di Caserta)

REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DI 
INCARICHI PROFESSIONALI DI IMPORTO 

INFERIORE A EURO 100.000,00 RELATIVI ALLE 
PRESTAZIONI DI CUI ALL’ART. 91 DEL D. LGS. 

163/2006 e s.m.

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 29/9/2008



Art. 1 - Oggetto

Il  presente  Regolamento  disciplina  l’affidamento  dei  servizi  attinenti  all’architettura  e 
all’ingegneria,  all’urbanistica  e alla  paesaggistica,  dei  servizi  affini  alla  consulenza scientifica  e 
tecnica di importo inferiore a € 100.000,00 di cui all’art.  91, comma 2 del D. Lgs. 163/2006 e 
successive modificazioni e integrazioni.

Art. 2 - Individuazione

I  corrispettivi  per  le  prestazioni  fornite  dagli  incaricati  ai  sensi  del  presente  Regolamento  sono 
determinati ai sensi dell’art. 92 del D. Lgs. 163/2006 e s.m., tenuto conto dell’art. 2 della Legge 
248/2006, in merito all’abrogazione dei minimi tariffari. L’incidenza percentuale per rimborso spese 
viene  individuata  di  volta  in  volta  dal  Responsabile  del  Settore  competente  sulla  base  delle 
prestazioni richieste.

Art. 3 – Tipologie degli incarichi

Sono soggetti alla disciplina del presente Regolamento, a titolo esemplificativo e non esaustivo, gli 
incarichi nelle materie di cui all’art. 1 relativi a:
a) progettazione
b) direzione lavori
c) coordinamento per la sicurezza
d) collaudo (statico – tecnico amministrativo – funzionale)
e)  prestazioni  necessarie  alla  progettazione  (rilievi,  frazionamenti,  accatastamenti,  indagini 
geologiche, studi di fattibilità, ecc.)
f) prestazioni di supporto alle attività di progettazione ed esecuzione
g) prevenzione incendi
h) pianificazione urbanistica.
La procedura di affidamento degli incarichi di cui all’art.  90, comma 6, del D. Lgs. 163/2006 e 
successive modifiche e integrazioni è preceduta dall’attestazione del Responsabile del Procedimento 
circa la sussistenza delle condizioni, di cui al comma predetto nonché al successivo comma 7, che 
consentono di reperire le professionalità necessarie al di fuori della struttura organizzativa dell’ente.

Art. 4 – Tipologie di soggetti incaricabili

Gli incarichi di cui al presente Regolamento possono essere affidati ai soggetti di cui all’art. 90, 
comma  1,  lettere  c),  d),  e),  f),  g),  h)  con  le  specificazioni  di  cui  al  successivo  comma  2  del 
medesimo articolo del D. Lgs. 163/2006 e s.m.

Art. 5 – Cause di esclusione

Non possono risultare affidatari di incarichi disciplinati dal presente Regolamento i soggetti di cui al 
precedente articolo 4 che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 e 
s.m., nonché coloro che si trovino in rapporti di lavoro incompatibili per legge con l’esercizio della 



libera professione. L’assenza di cause di esclusione deve essere oggetto di dichiarazione da parte dei 
professionisti nelle forme di legge contestualmente alla proposta di affidamento.
Qualora,  a  seguito  di  controllo  disposto  d’ufficio,  a  norma  di  legge,  dall’Amministrazione 
Comunale sulle dichiarazioni rese sia accertata la sussistenza delle cause di esclusione di cui al 
presente  articolo,  l’affidatario  di  incarichi  disciplinati  dal  presente  Regolamento  è  dichiarato 
decaduto.

Art. 6 – Giovani professionisti

Sono giovani  professionisti  coloro che risultino iscritti  ad un albo professionale  per un periodo 
inferiore a cinque anni. Per favorire l’inserimento dei giovani professionisti nel mondo del lavoro 
possono  essere  loro  riservate,  in  via  preferenziale,  quelle  attività  di  progettazione  di  importo 
inferiore € 20.000,00 che si ritengano adatte per impegno e caratteristiche ad un professionista in via 
dio formazione.
Per l’affidamento di incarichi di importo pari o superiore a 20.000,00 può essere attribuito titolo di 
merito  alla  presenza,  in  un  gruppo  di  professionisti,  di  un  giovane  professionista,  che  deve 
partecipare all’elaborazione del progetto e risultare fra i firmatari del medesimo.

Art. 7 – Criteri e requisiti per l’affidamento

Nell’ambito dell’esperimento di una procedura competitiva e comparativa, l’affidamento avviene 
previa  adeguata  pubblicità  di  apposito  avviso,  per  singolo  intervento,  relativo  all’esigenza  di 
acquisire  la  prestazione  da affidare  e  nel  rispetto  dei  principi  di  non discriminazione,  parità  di 
trattamento, proporzionalità, trasparenza.
Per gli incarichi di cui all’articolo 3, comma 1, del presente Regolamento di importo inferiore a € 
20.000,00 il Responsabile del Settore competente può procedere mediante l’affidamento diretto ai 
sensi del combinato disposto degli artt. 91, comma 2, e 125, comma 11, del D. Lgs. 163/2006 e s.m. 
e  senza  particolari  formalità,  salvo  la  preventiva  pubblicazione  dell’avviso  all’albo  pretorio  del 
Comune per almeno 10 giorni e preferibilmente con criteri di rotazione.
Per gli incarichi di cui all’articolo 3, comma 1, del presente Regolamento di importo compreso fra i 
20.000,00 e i 70.000,00 € l’affidamento è disposto ai sensi dell’art. 91 del D. Lgs. n. 163/2006 e 
s.m. seguendo la procedura di cui all’art.  57, comma 6, così come previsto dallo stesso articolo 
previa  pubblicazione  dell’avviso  all’albo  pretorio  del  Comune  e  sul  sito  internet  comunale  per 
almeno 20 giorni.
Per gli incarichi di cui all’art.  3, comma 1, del presente Regolamento di importo compreso fra i 
20.000,00 € e 100.000,00 € l’affidamento è disposto ai sensi dell’art. 91 del D. Lgs. 163/2006 e s.m. 
seguendo la procedura dell’articolo 57, comma 6, così come previsto dallo stesso articolo previa 
pubblicazione dell’avviso all’albo pretorio del Comune e sul sito internet comunale per almeno 26 
giorni.
I tempi di pubblicazione dell’avviso potranno essere ridotti della metà solo per motivi di urgenza 
accertata e formalmente certificata dal Responsabile del procedimento.
L’avvenuto affidamento sarà pubblicizzato sul sito internet del Comune di Piana di Monte Verna e 
all’Albo Pretorio.
All’affidamento diretto  può procedere il  Responsabile  del Settore competente  anche per importi 
superiori a 20.000,00 € qualora attivate le procedure di cui agli artt. 91 e 57, comma 6, del D. Lgs. 



163/2006  e  s.m.  non  siano  state  presentate  proposte,  o  siano  state  presentate  solo  proposte 
inadeguate.

Art. 8 - Valutazione

La valutazione delle proposte presentate per l’affidamento degli incarichi di cui all’art. 3, comma 1, 
del presente Regolamento per importi compresi tra 20.000,00 € e 100.000,00 € viene effettuata dal 
Responsabile del Settore competente che può, a propria discrezione, avvalersi della consulenza di 
altri collaboratori ritenuti competenti.
La valutazione verrà effettuata sulla base dei criteri stabiliti ai sensi dell’art. 57, comma 6, del D. 
Lgs. 163/2006 e s.m., tenuto conto:

- della  formazione  culturale,  professionale  e  della  qualità  dell’esperienza  e  della  capacità 
professionale, in relazione all’incarico da affidare;

- del compenso economico proposto.
Il Responsabile del Settore competente può anche tenere conto, nella valutazione della proposta, 
dell’esito di altre prestazioni del candidato precedentemente prestare all’Ente.

Art. 9 - Affidamento

L'affidamento dell’incarico avviene, con Determinazione del Responsabile del Settore competente, 
contenente:

• il nominativo prescelto;
• le motivazioni della scelta con riferimento alla comparazione svolta;
• il relativo impegno di spesa;
• le principali condizioni contrattuali.

Art. 10 - Rinvio alle leggi ed ai regolamenti

Per quanto non previsto nel presente regolamento trovano applicazione,  in quanto applicabili,  le 
leggi ed i regolamenti vigenti in materia.

Art. 11 - Entrata in vigore

Il presente regolamento e le sue successive modificazioni entrano in vigore il giorno successivo alla 
data in cui le relative deliberazioni di approvazione divengono esecutive.
 


